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· Caro viaggiatore,                                                                                                                                                            il viaggio per l’Italia è lungo, e potrebbe non ricapitarti mai più, quindi visto che sei arrivato fino a Milano spinto dalla tua golosità, “senza tanta fretta non è  difficile, una volta giunto a Milano, deviare verso qui: mezz’ora  di viaggio ti basterebbe.
         Ti  accoglieremmo noi,
               che siamo sempre presenti
                                                  ovunque tu  sia
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e credo invece che non l’abbia vista mai, la città che siede sulle rive del Ticino, la città di Ticino (ormai da parecchio  tempo la chiamano Pavia)non lasciarti scappare l’occasione di visitarla. Molti si sono innamorati di questa città, prima i Romani poi i Longobardi per la sua bellezza e vivacità. Poi Petrarca che, durante un soggiorno a Pavia invita il suo caro amico Boccaccio, di ritorno da Genova, a passare da qui per conoscere” una città dal clima saluberrimo con piogge tanto frequenti e abbondanti, con così pochi e rari temporali, e calure quasi nulle, con brezze così costanti e balsamiche.
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      una città in posizione bellissima: posta su un’altura che si eleva di poco,al margine declina leggermente svettando al cielo con le sue fitte torri, la vista sgombra e libera da ogni parte. Quasi senza volgere il capo, qui si ha davanti agli occhi i gioghi nevosi delle Alpi, e lì i colli verdeggianti dell’Appennino. Il Ticino stesso, scendendo con le sue anse liete e correndo a congiungersi col Po, lambisce e vivifica la città tutta”. 

      Pavia è una bella cittadina, non caotica quanto Milano, ma comunque famosa, per la sua storia, i suoi monumenti e le opportunità di studio. A Pavia ci sono  molte opere importanti come: la Basilica di San Michele, dove hanno incoronato il famoso Carlo Magno, re del Sacro Romano Impero, simbolo dello stile romanico in Italia insieme alla chiesa di Sant‘Ambrogio a Milano.
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la Basilica di San Pietro in Ciel d’Oro con  la tomba di Agostino; e dove Severino trovò sede idonea a trascorrere la vecchiaia in esilio, e la sua vita ebbe fine; e dove ora in urne gemelle essi riposano sotto lo stesso tetto insieme con il re Liutprando che dalla Sardegna in questa città aveva trasportato proprio il corpo di Agostino. Pietoso e devoto consorzio di uomini illustri.
     Penseresti che Severino seguisse da vivo le orme di Agostino con l’ingegno e gli scritti ,specie quelli che aveva composto dopo il libro De Trinitate. E da morto lo segua nella tomba con le sue membra. E ti sarebbe grato giacere accosto a uomini di tanta dottrina e santità”. 

     Non può mancare il Duomo che è un’enorme chiesa in candido marmo bianco che possiede la quarta cupola più grande d’Italia
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     una cosa che  ti piacerebbe molto, ovvero al centro della piazza del Duomo è posta una statua equestre di bronzo dorato, quasi a prendere slancio verso la sommità dell’altura: statua, si dice, strappata un tempo ai  ravennati, e che i più dotti nell’arte scultoria e pittorica affermano seconda a nessun’altra” e che oggi chiamiamo Regisole. La piazza più conosciuta è Piazza Minerva, importante perché collega il centro storico con la stazione. Al centro di essa è una statua,creata da Messina simbolo della tradizione pavese; si dice che per il viso della Minerva abbia posato una giovane sposa milanese, oggi invece, è segno di scaramanzia studentesca non guardare la statua della donna negli occhi per evitare  di essere bocciati.   Di Pavia è molto conosciuto il Castello Visconteo, e la Certosa, monumento di grandi dimensioni e più bel esempio di Rinascimento lombardo, le torri, che simboleggiano la potenza delle sue famiglie, erano altissime ma molte sono cadute su se stesse o sono state abbattute. 
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che La storia di Pavia è molto radicata nella cultura italiana, ma di lei si conoscono anche cose più attuali come l’ università e la grande biblioteca. Studenti di tutta Europa vengono a visitare Pavia e a studiare alle facoltà che questa città  offre. Tuttavia se  preferisci restare fedele al motivo per cui ti trovi qui possiamo proporti anche alcuni luoghi famosi per provare le specialità della città nelle sue osterie, dove ancora oggi si respira il profumo dei vini dell’ Oltrepò pavese, come Moscato, Barbera, Bonarda, Pinot nero, Chardonnay e Sangue di Giuda. In più la conosciuta pasticceria Vigoni, famosa per la torta paradiso, al servizio dei golosi dal 1878. Se  sei un adolescente come noi o più semplicemente hai  voglia di rilassarti un po’, puoi andare al “Vul”, uno spazio verde in riva al Ticino, dove nelle belle giornate primaverile ed estive grazie all’aria salubre potresti sdraiarti ad ammirare il paesaggio o addirittura organizzare un pic-nic in famiglia.” Le rive sono congiunte da un ponte in pietra di squisita fattura; limpidissimo è questo tra tutti i fiumi, come voce dichiara e realtà comprova. Celere è in modo davvero peculiare, anche se arriva qui quasi stanco dal corso già compiuto, e avendo perso in parte la nativa limpidezza, vuoi per la vicinanza di un fiume ben più famoso e possente, vuoi per i numerosi rivi che vi si immettono.” Come collegamento al centro della città c’è dunque il Ponte Vecchio, detto anche Ponte Coperto, vicinissimo al quale troverai  numerose gelaterie che offrono un’ampia scelta di gusti. Allineato ad esso c’è il corso Strada Nuova, che ospita vari negozi e bar; alla fine di questa via c’è piazza Castello.
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         il gran palazzo al sommo della città, ultimo non per pregio ma per datazione, di architettura mirabile e di cospicua spesa, che costruì il magnanimo Galeazzo Visconti (quello più giovane), signore di Milano e di questa città e di molte circostanti, il quale, siccome in molte cose supera gli altri, nella magnificenza delle sue fabbriche supera se stesso. All’interno del Castello sono presenti i Musei  Civici,  si possono osservare mostre temporanee di artisti che vanno da Picasso a Degas. 

        Ma se tu decidi di visitare la nostra città e apprezzi la nostra storia e la nostra arte non puoi non assaggiare la zuppa alla pavese che è un piatto appartenente alla tradizione gastronomica di Pavia e consiste in una zuppa in brodo costituita da pane raffermo casereccio, da formaggio e da un uovo fresco al centro.

        Secondo la tradizione, la ricetta ebbe origine da un episodio che vide protagonista Francesco I re di Francia il quale, durante la Battaglia di Pavia del 1525, fu fatto prigioniero e subito dopo condotto presso una cascina vicina per rifocillarsi (Cascina Repentita). La leggenda narra che la contadina, presa alla sprovvista, non trovò di meglio che servire all'illustre ospite una zuppa composta da ciò che aveva al momento disponibile, inventando quindi la famosa zuppa. Francesco I di Francia, tornato in patria dopo un anno di prigionia, introdusse a corte questa zuppa che ebbe un tale successo da divenire ben presto una celebre pietanza destinata a fama secolare.

 

        Ebbene viaggiatore speriamo di averti convinto..anche aiutati da  Francesco Petrarca che con i suoi    versi …… vince di mille  secoli il silenzio.

 
    Francesco Petrarca per Pavia 17 dicembre 1365  e 2DL Liceo Artistico Volta per Pavia 6 maggio 2015
